ASCENSIONE  B  2006

Celebriamo una festa  per esprimere la gioia di appartenere alla nostra comunità cristiana. Riconosciamo che il Padre ci mette insieme, insieme con lui e insieme tra di noi.

Gesù ci unisce al Padre perché siede alla sua destra e ci unisce fra di noi perché è primogenito fra molti fratelli. La liturgia celebra l’ascensione del Signore. Gesù ci lascia ma manda lo Spirito alla Chiesa e la Chiesa in missione. 

Con la pentecoste domenica prossima chiudiamo l’anno pastorale.

L’icona della pentecoste, dipinta e benedetta per la nostra chiesa, ricorda la pasqua. 

Abbiamo trascorso l’anno pastorale nell’attesa dell’icona, meditando la pentecoste in Samaria, sui pagani riuniti nella casa di Cornelio per volere del Signore.

Lo Spirito santo scende nella comunità radunata dalla parola e unifica in Gesù Cristo i popoli della terra. Non c’è più bisogno di Israele, non è importante neppure quello che pensano le persone che hanno conosciuto Gesù. 

Al di sopra di tutti Dio mette lo Spirito santo e la sua potenza: è lui il missionario a cui appartiene l’iniziativa. La nostra testimonianza è importante se obbediamo a lui.

L’ascensione è presentata così. 

· Prima lettura. Il racconto di Luca tratto dagli Atti degli apostoli riferisce che nel tempo delle apparizioni Gesù ha comandato a suoi discepoli di restare a Gerusalemme per essere battezzati in Spirito santo secondo la promessa del Padre. Ma lo Spirito viene mandato con una missione nuova: unificare in Gesù Cristo i popoli della terra. Egli scende direttamente sui pagani. Israele era stato provvidenziale per preparare la venuta di Gesù Cristogloria  e perché si adempissero su di lui e in lui le Scritture. Ora che Gesù siede alla destra del Padre e che tutto gli è sottomesso, Israele non è più la madre comune. Il regno viene dato a chi crede nel Figlio di Dio.

L’alleanza ora si fonda nel corpo e sangue di Cristo, morto e glorificato, e viene offerta a tutti senza le condizioni precedenti. Giudeo cristiani e pagani sono edificati alla pari sul nuovo fondamento: Gesù Cristo. La nuova stagione dell’alleanza è affidata alla potenza dello Spirito santo, che la gestisce in modo originale e creativo. 

Nessuno conosce i tempi e i modi del regno, perché il Padre li ha riservati a se stesso. Gesù glorificato sostituisce Mosè,  profeti, comandamenti e culto dell’antica alleanza.

Lo Spirito prende quello che è di Gesù e lo fa vivere in tutti i popoli, facendo di essi un popolo solo, senza più divisioni e senza altri fondamenti.

· Seconda lettura. Paolo scrive che Gesù viene assunto in cielo e siede alla destra di Dio. 

Ascende colui che era disceso nelle regioni inferiori della terra. Egli così porta a pienezza e a tutte le cose. E’ questa la missione che il Padre gli ha affidato.

Il Risorto è colui che discende e ascende per rendere piena, cioè “molto bella” ogni vita. 

Siamo chiamati ad essere fedeli al dono che ci è stato dato per edificare la Chiesa fino alla piena maturità di Cristo.

· Vangelo. Marco scrive che gli undici annunciano Gesù ovunque mentre Dio opera con loro e conferma con la sua azione la loro testimonianza. Lo Spirito santo rende feconda la loro testimonianza. Dopo la missione di Gesù sulla terra ora viene la missione della Chiesa. Essa continua a compiere i segni di Gesù e come Gesù può contare sulla potenza dello Spirito. La missione suscita la speranza che non delude, perché lo Spirito fa in modo che l’opera della Chiesa raggiunga il cuore di ogni uomo.

· In questa eucaristia ringraziamo Dio che ispira il nostro cammino ecclesiale e chiediamo l’umiltà di cuore per essere docili allo Spirito santo che ci guida a continuare nel nostro tempo la missione redentrice di Gesù.
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